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formalaprassicuratorialediScoti-

ni –dalla secondaBiennaledi Yin-

chuan aunamostraincentratasui

rapporti fra arte e femminismo
nel contestoitaliano degli anni

Settanta qualè Il SoggettoImprevi-

sto, passandoper laModernitànon

allineatadell’arte jugoslava, ispe-

zionata siaattraversoil framedel-

la collezioneMarinko Sudac,sia

al vagliodella recenteripoliticiz-
zazione dellascenadi Zagabria.

UN’ESPERIENZA che suggerisce
all’autore acute osservazionisul
mondo ex-socialista: «…siamo

piuttosto noi, il cosiddetto occi-

dente, adaver perduto le aspira-

zioni emancipativedelle culture

checihannopreceduto(…) siamo
noi, in sostanza,a risultare ‘ex’ ».

Edè proprio quest’ultimo saggio,
chetestimonia laporosità delcon-

fine est/ovestsulla basedel dialo-

go dell’Italiacon l’arte radicaleju-

goslava arisultare particolarmen-

te eversivooggi,quando,di fronte
al rischioconcretodi una«balca-

nizzazione » dell’Ucraina e degli

stati balticinonsiriesce aconcepi-

re nulla di meglio che l’abbatti-
mento deimonumentid’epocaso-

vietica, alloscopodiattingere me-

diante la cancellazionedella sto-

ria unaipoteticainnocenza.

II Capireil suicidio, pensare
il suicidio. Senzagiustificazio-

ni psicologistiche,senzacon-

danne morali oreligiose.Que-

sto l’obiettivo di Simon Crit-

chley (Note sul suicidio, Carbo-

nio, pp.155,euro9,traduzione
di Alberto Cristofori) in un li-
bro consapevoledella natura
anchemetafisicadellaquestio-

ne. Con essainfatti emergein

modo drammatico e chiaro il
temael’esperienzadellafinitu-

dine diognivitaenon soltanto
di quellaumana.

NELLA NOSTRA SPECIE la consa-

pevolezza acuta del tempo e
della finegeneracreazioni,pas-

sioni e culture maancheuna
inquietudinechepuò diventa-

re disperazione,una tristezza
chepuòfarsitotale,unasetedi
significatochepuò assumerei
modi dell’autodistruzione.

L’atto suicida è un coagulo
di passionivitali, tra le quali
perCritchleyassumeun posto

centrale la vendetta nei con-

fronti di chici hadelusoo tradi-

to; la vendettaversopersone,
gruppi, famiglie, circostanze;
la vendettaverso lo stare al

mondochenon hamantenuto

lesuepromesse.Il suicidioco-

me eccessodi passioneevici-
nanza allavita, dunque.«I veri
pessimisti non si uccidono»
–lo hapensatoancheCioran–
maguardanolavita eil mondo
da una distanzache li salva-

guarda.
Un esempiodi tale distanza

è l’attodelloscrivere,è lascrit-

tura. GestocheCritchleyacco-

sta alla morte,«nelsensoche
scrivereèunprenderelicenza
dalla vita, un temporaneoab-

bandono delmondoedallepro-

prie meschinepreoccupazioni
pertentaredivederci più chia-

ro. Scrivendo,sifa unpassoin-
dietro e fuori della vita, per
guardarlain modopiù spassio-

nato, nello stessotempo da
una distanzamaggiore e da
unamaggioreprossimità.Con
un occhio più fermo». Non so
sesiadavverocosì. Lascrittura
ètempoin atto(si scrive unapa-

rola dopol’altra)eciòche rima-

ne sfida il tempo. Se però la
morteè distanza,la scrittura–
è vero – le somiglia. Tuttavia
scrivereèdistanziarsidaséper
arrivarepoial cuoredelsé.Per

giungerealla parola,al pensa-

re, alsegnoimmortale.
SEIL SUICIDIO raccoglieunatale
ricchezzadi comprensionee

prospettive, la sua condanna
nonèinrealtàovvia etantome-

no «naturale» ma è il frutto
dell’affermarsi di ben precise

prospettive religiose, quali i
monoteismi, in particolare il

cristianesimoe l’islam. La con-

danna penaledelsuicidio–con
gravipunizioni per il cadavere
eperi benilasciatidaldefunto
– èstatalaregolaneiPaesicri-

stiani sino atempi recenti; in
molti Stati islamici il suicidioè
tuttoraunreatopenale.Le civil-

tà paganehannotenutodi soli-

to unatteggiamentobendiver-

so edefficacementesintetizza-

to da Hume quandoricorda
che «la facoltà di suicidarsiè
consideratada Plinio un van-

taggio chegli uomini possiedo-

no addirittura rispetto agli

dèi», i quali non potrebbero
darsila morteancheselovoles-

sero.
Èchelecultureefilosofie po-

liteiste sonomolto più consa-

pevoli dellacentralitàdellama-
teria edellapotenzadellanatu-

ra. Cosachecreaunostretto«le-

game fra materialismoscienti-

fico, libero pensiero antireli-
gioso e diritto alsuicidio», co-

me sivedenellefilosofie liberti-

ne (ispiratedaSpinoza)oinHu-

me. Di quest’ultimo il volume
presentain appendiceil breve
saggioDelsuicidio,il cui fonda-
mento èchiaramente«antropo-

decentrico ».

Il filosofo scriveinfatti che
«lavitadiunuomononhamag-

giore importanzaper l’univer-
so chequelladi un’ostrica», al-
lo scopodi delineareunapro-
spettiva radicatainciò chesuc-

cessivamente sarà chiamato
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termodinamica, l’incessante
mutaredi ogni ente (noi com-

presi) cheil temposcioglieper
trasformarloin altro.

A propositodi
«Notesulsuicidio»,
unsaggiodi Simon
Critchleyedito
daCarbonio
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